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63. Canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

(…) 
 
Comma 2 
(…) 
 

f) previsione per le occupazioni permanenti, realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi 
altro manufatto da aziende di erogazione dei pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali ai 
servizi medesimi, di un canone determinato forfetariamente come segue:  

1) per le occupazioni del territorio comunale il canone è commisurato al numero complessivo delle 
relative utenze per la misura unitaria di tariffa riferita alle sottoindicate classi di comuni:  

I) fino a 20.000 abitanti, lire 1.500 per utenza;  

II) oltre 20.000 abitanti, lire 1.250 per utenza;  

2) per le occupazioni del territorio provinciale, il canone è determinato nella misura del 20 per 
cento dell'importo risultante dall'applicazione della misura unitaria di tariffa di cui al numero 1), per il 
numero complessivo delle utenze presenti nei comuni compresi nel medesimo àmbito territoriale;  

3) in ogni caso l'ammontare complessivo dei canoni dovuti a ciascun comune o provincia non può 
essere inferiore a lire 1.000.000. La medesima misura di canone annuo è dovuta complessivamente per 
le occupazioni permanenti di cui alla presente lettera effettuate dalle aziende esercenti attività 
strumentali ai pubblici servizi;  

4) gli importi di cui al numero 1) sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente;  

5) il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno precedente. Il 
canone è versato in un'unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno. Il versamento è effettuato a 
mezzo di conto corrente postale intestato al comune o alla provincia recante, quale causale, l'indicazione 
del presente articolo. I comuni e le province possono prevedere termini e modalità diversi da quelli 
predetti inviando, nel mese di gennaio di ciascun anno, apposita comunicazione alle aziende di 
erogazione di pubblici servizi, fissando i termini per i conseguenti adempimenti in non meno di novanta 
giorni dalla data di ricezione della comunicazione (189);  
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 Testo da ultimo modificato con deliberazione del C.S. n. 70 del 19.03.2010. 
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ARTICOLO  27 
Misura dell'area e spazio occupati 

 
Per  l'occupazione di soprassuolo e sottosuolo stradale con  condutture,  cavi,  impianti in 

genere (quali  camerette,  pozzetti, cabine,  ecc.) e altri manufatti destinati all'esercizio  e  alla 
manutenzione delle reti  di erogazione di  pubblici  servizi, compresi quelli posti sul suolo e 
collegati alle reti stesse,  il pagamento del canone  e'  determinato nella misura del 20% 
dell’importo risultante dall’applicazione della misura unitaria di tariffa di cui al D. l.gs 15.12.1997 n° 
446 (modificato dall’articolo 18 della legge 23.12.1999 n° 488 – legge finanziaria 2000) art.63, 
comma 2, lettera f), numero 1), per il numero complessivo delle utenze presenti nei comuni 
compresi nel medesimo ambito territoriale. 

Per  le occupazioni di suolo pubblico provinciale realizzate  con innesti e allacci a impianti di 
erogazione di pubblici servizi o di servizi di pubblico interesse il canone non si applica. 

Per le occupazioni di suolo pubblico provinciale realizzate da privati non erogatori di pubblici 
servizi mediante attraversamento con tubazioni per la parte di strada provinciale effettivamente 
occupata il pagamento del canone è riferito a metri lineari. 

Qualora  la   provincia provveda alla costruzione  di  collettori cunicoli o gallerie sotterranee 
per il passaggio delle  condutture,  dei cavi e degli impianti ha diritto di imporre ai  soggetti  
beneficiari, oltre al canone, un contributo una volta tanto  che non può' superare 
complessivamente nel massimo il 50% delle spese occorse. 

Per i passi e gli accessi carrabili di qualsiasi natura e tipologia realizzati sulle strade di 
categoria “A” il canone e’ determinato in relazione alla effettiva larghezza, misurata sul fronte 
strada, espressa in metri lineari o frazioni. 

Per i passi carrabili  realizzati sulle strade di categoria “B”, “C” che scontano in relazione alla 
servitù derivante sul bene demaniale una prima quota di canone con riferimento alla loro 
larghezza, la superficie occupata da sottoporre al pagamento del canone si determina 
moltiplicando la larghezza del passo, misurata sul fronte strada,  per la profondità del manufatto 
oggetto di modificazione. 

 
 

REGOLAMENTO 
 

 PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI E DI CONCESSIONI  
 

PER  
 

L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE  
 
 
 
 

 



Per gli accessi pedonali realizzati senza occupazione di spazi ed aree pubbliche il canone 
non si applica. 

Nell'ipotesi  di  passi carrabili  costruiti  direttamente  dalla Provincia, senza il previo 
consenso del proprietario dell'immobile  cui l'accesso afferisce,  il canone è determinato con  riferi-
mento    ad  una superficie complessiva non superiore  a  mq.  9.  

Eventuale superficie eccedente e' calcolata in ragione del 10%. 
Se tali passi risultano di fatto non utilizzati o non utilizzabili  dagli  aventi titolo, e' ridotta al 

10%. 
Per l’occupazione di suolo e soprassuolo con edicole, chioschi, ponteggi, tende nonché per 

l’occupazione con distributori di tabacchi, la superficie occupata si misura mediante proiezione 
orizzontale del massimo ingombro. 

Per l’occupazione del suolo con tavoli da caffè e simili, fiere, manifestazioni, ecc., la 
superficie occupata è quella effettivamente tenuta a disposizione. 

Per l’occupazione di soprassuolo con gru a torre (uso cantiere) la superficie occupata e’ 
determinata dalla proiezione a terra del braccio della gru stessa sul suolo pubblico provinciale per 
la lunghezza maggiore. 

Per i cartelli pubblicitari, con o senza sostegni su area provinciale, l’area da considerare è 
quella corrispondente alla proiezione orizzontale sul suolo. 
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